
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, doman-
dò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?». 
Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa 
o qualcuno dei profeti». Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». 
Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente». E 
Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne 
né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io a 
te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le 
potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del 
regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e 
tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli». Allora ordinò ai 
discepoli di non dire ad alcuno che egli era il Cristo.   Mt 16,13-20

Parliamone
Parrocchia di Santa Lucia Vergine e Martire

Prata di Pordenone

Io mi sento esattamente come Pietro e gli 
altri. Ricordo il grande entusiasmo per la 
lunga amicizia con Gesù,  legato per me 
ad esperienze in Azione Cattolica e con i 
Frati Francescani. Proprio come i discepoli 
che hanno speso la loro vita per stare 
con Lui, ma dopo la sua morte, forse un 
po’ delusi, ritornano alle loro faccende 
quotidiane, alla loro occupazione, tornano 
ad essere pescatori. Ed io dopo le gravi-
danze, i bambini piccoli, il lavoro nuovo, 
anche io in questi anni non l’ho notato 
quel Gesù, non ho saputo benefi ciare del 
calore di quel fuoco. Il Gesù che vera-
mente entra nella tua vita e non è solo 
un accessorio che la rende più bella ma è 
l’essenza stessa.
Perché questa lontananza? Sicuramente 
dapprima per scelta personale e poi per-
ché in realtà Dio è indubbiamente vicino 
alle famiglie ma la Chiesa, la liturgia stes-
sa, con i suoi tempi, le sue proposte, sono 
lontane dalle esigenze di una famiglia con 
bambini piccoli. Così per anni ho pescato 
e ripescato inutilmente. Non puoi prova-
re nostalgia di Dio se non ne sperimenti 
l’assenza. E pian piano non solo tu ti senti 
lontana da Lui, ma ti sembra che tutto ciò 
che ti circonda sia diventato più buio, più 
distante da quel fuoco, quella luce, quella 

brace, quella pace. 
Durante il campo biblico ho ricevuto la 
grazia di riscoprire un Dio che chiaramen-
te e a gran voce mi ha detto: “Getta le 
tue reti dalla parte destra della barca”. 
Incontrare famiglie con quattro fi gli che 
portano negli occhi la gioia del sacrifi cio; 
scoprire nella comunione profonda che in 
fondo i fi gli sono di tutti ed è per questo 
che abbiamo il diritto ed il dovere di sen-
tirci responsabili gli uni degli altri; saper 
ridere insieme: anziani, adulti, ragazzi e 
bambini come un’unica famiglia; cogliere 
la ricchezza del mettersi in gioco nella con-
divisione di pensieri ma anche nel cantare 
e giocare come quando eravamo bambini. 
Scoprire la Grazia come il dono più grande 
che Gesù ci fa, più ancora del perdono. La 
grazia è veramente disinteressata, non ti 
viene concessa come il perdono, perché 
tu compi o non compi delle azioni. Ti viene 
donata a prescindere.
Qui sono arrivata. Ora, mentre conto i 
pesci catturati con la mia rete e i frutti di 
questa fede rispolverata, osservo con pro-
fonda invidia l’esclusiva relazione tra Gesù 
e i suoi discepoli attorno a quella brace. 
Questa è la direzione, riscoprire la mia re-
lazione d’amore con Lui: il calore del fuoco 
e  la potenza della preghiera. Forte della 
certezza che lui mi conosce ed è per que-
sto che mi ha scelta.  E.C.  C
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                        PRATA

Canonica 
tel. e fax  0434 620055

Don Fabrizio 
cell. 347 3500198
e-mail: fabrizio.detoni@tiscali.it
blog: http://www.donfabrizio.com/
Don Fabrizio è anche in Facebook

don Gianni
cell. 3479821828
e-mail: giannilava@alice.it

don Giacomo
tel. 0434611239

Segretaria
Sg.ra Laura Zilli
cell. 3470358582
e-mail: segreteria@parrocchiapratapn.it

Don Fabrizio
Il don la scorsa settimana è passato 
per benedire le famiglie di v. Fornaci. 
Martedì parte per la Sardegna con un 
gruppo di 40 persone. La metà sono 
della comunità di Prata. Rientra il 
Martedì successivo. E’ contattabile al 
cell. Le eventuali emergenze le coprirà 
P. Giacomo Biasotto.

Grest animatori
Le belle esperienze continuano... La 
bella esperienza di Palcoda ha messo 
in moto il comitato organizzativo Grest 
per la seconda escursione, rivolta agli 
animatori che lo volessero (senior & 
junior). La partenza è fi ssata per gio-
vedì 1^ settembre, la destinazione 
non ancora... quel che è certo è che 
sta volta passeremo la notte in rifugio! 
Il rientro a casa è quindi previsto per 
il pomeriggio di venerdì. Per l’adesione 
rivolgersi a Paolo: 333 6820404

Di seguito la confessione di una parteci-
pante pratense al campo Biblico dioce-
sano da poco concluso. “Io conosco chi 
ho scelto, io conosco chi ho scelto”. Io 
ti conosco e ti ho scelta per i tuoi doni 
ma soprattutto per i tuoi limiti e le tue 
debolezze. Questa scoperta rinnova in 
me quotidianamente l’esercizio di sentirmi 
unica e amata da Dio.
Io e la mia famiglia siamo appena scesi 
dal monte, dopo l’esperienza del campo 
biblico di Azione Cattolica. Cosa mi rimane 
del Vangelo di Giovanni capitolo 21? Il mio 
sgomento, nel non capire perché sette 
amici di Gesù, affamati di cibo ma anche 
di Verità, non sono riusciti a vedere quel 
fuoco. Mi sono chiesta: se all’alba c’era la 
brace, durante la notte Gesù avrà pure 
acceso un fuoco, si sarà diffuso nell’aria 
l’odore del pesce, una colonna di fumo si 
sarà alzata nel cielo? Il lago era deserto, 
certo, se i pescatori l’avevano scelto sicu-
ramente regnavano pace e silenzio. Allora 
come hanno fatto a non vederlo, sentirlo 
e percepirlo? E lui, Gesù, mi sembra di im-
maginarlo, seduto in riva al lago alle prese 

con i preparativi del banchet-
to che se la ride, in senso 
di bonaria accoglienza. Con 
un occhio fi sso sulla barca, 
quasi a vegliare su di loro. 
E i discepoli assorbiti dalle 
faccende quotidiane e dal 
loro libero arbitrio. Orecchie 
sorde al crepitio del fuoco, 
olfatto sterile all’odore del 
pesce ma soprattutto occhi 
incapaci di riconoscere il ca-
lore della luce. Perché non 
l’hanno visto? Perché non 
l’ho visto? Forse non era il 

momento propizio.
Poi nell’istante di massima diffi coltà, dal 
silenzio si alza una voce ferma e sicura: 
“Gettate le reti dalla parte destra della 
barca!”. Il messaggio è cristallino per chi si 
pone in ascolto sincero. Commovente.
Pietro colto da entusiasmo irrefrenabile, 
si getta in acqua è nuota verso Gesù, e 
poi gli altri pian pianino con la barca lo 
raggiungono adagio, ognuno con i propri 
mezzi. Presi dalla commozione di quell’In-
contro dimenticano il pesce. La fame non 
è più ricerca di cibo ma di Verità e di luce.

LOURDES 
E DINTORNI

Anche quest’anno, incapaci  di resi-
stere al richiamo, un bel gruppetto 
di pellegrini, ammalati, dame e ba-
rellieri è partito con buone e inten-
zioni e bagagli, alla volta di Lourdes. 
Un giorno di viaggio, qualche disagio (presto dimenticato) e 
fi nalmente ci siamo trovati davanti, la meta del nostro anda-
re: la Grotta, il cuore di Lourdes.
Le motivazioni “dichiarate” che ci spingono in quel luogo sono 
molte, senz’altro sincere, tutte, ma la ragione vera, la prima, 
è quella che si serba in cuore e non si svela a nessuno, per-
ché riguarda il rapporto, intimo e personale, che ciascuno ha 
con il Padre e con la Madre. Sei li, davanti  alla nicchia dove 
è posta la statua dell’Immacolata e senti lo sguardo del Cielo 
su di te. In particolare la notte, quando si arresta la frenesia 
del fare ed il brusio delle voci.Un fl uire incessante di umanità, 
popola di giorno  e di notte la Grotta.  Non puoi fare a meno 
di osservarla questa umanità e ti accorgi come una carezza, 
per chi non viene mai “toccato”, uno sguardo di simpatia per 
chi di solito non viene visto, ma “guardato a vista”, una parola 
gentile, in certe vite disabitate dagli affetti, siano un balsamo 
di dolcezza  e di speranza.
Qualcuno di noi è riuscito a visitare il “Cachot”, una stanza di 
3 metri per 3 ( forse sono anche troppi), ex prigione, dove 
Bernadette abitò con la famiglia al tempo delle apparizioni. 
Per fortuna non c’era nessuno, e ciò ci ha permesso di sostare 
un momento in preghiera e di pensare a quella famiglia, che 
ha vissuto in quel “buco” malsano, priva di tutto il necessario, 
ma nella quale non sono mai mancati l’affetto, il rispetto, la 
speranza e il perdono reciproco. Ed il pensiero è andato a 
tante famiglie dei nostri giorni che hanno tutto il necessario, 
ma mancano di tutto il resto…
Ultimo appunto (ce ne sarebbero tanti): i ceri. Mai come 
quest’anno è stato diffi cile accenderli. Non c’era posto, i bra-
cieri erano sempre al completo. Ogni candela cela in se una 
preghiera, una supplica, un grazie. Per accenderne una, devi 
servirti di quelle già accese e questo gesto che può sembrare 
insignifi cante, porta in sé un insegnamento non da poco: la 
condivisione. La luce degli altri serve per accendere la tua e la 
tua servirà ad altri ancora...
Un viaggio verso Lourdes, se tu vuoi, ti porta in molti altri 
posti: le vite degli altri. E poi siamo tornati. Un grazie di cuore 
va a Domenico ed Eleonora, “mamma e papà ideali”, non-
ché punto di riferimento ed organizzativo,  del nostro gruppo, 
sempre pronti ad ascoltare, anche i tuoi “brontolii”  e le la-
mentele, per poi dirti “ tu fa sempre ciò che è buono e giusto” 
(fi ne delle lagne!) All’anno prossimo!      Una  dama

Campo  biblico famiglie



Commento 
ai Vangeli 
di don Danilo 

VENTUNESIMA 
DOMENICA 
DEL TEMPO 
ORDINARIO

Chi è Gesù? Il brano 
odierno vuol guidarci 
ad una risposta vera e 
convincente. A prima vi-
sta potrebbe sembrare una 
domanda quasi curiosa: la gente cosa dice 
di me? Che cosa ha capito delle mie parole, 
dei miei gesti, della mia presenza in mezzo a 
loro. Dove vai a trovare una risposta plausi-
bile? Nella Bibbia. Elia... Geremia... uno dei 
grandi profeti che ogni ebreo aveva in cuo-
re; sono le pietre miliari della loro fede, non 
sempre facile. Giovanni il Battista: colui che 
per la sua fedeltà alla verità ha dato la vita, 
in un contesto umiliante. Geremia colui che 
fa intravvedere l’uomo dei dolori, colui che 
innocente dà la vita per la sua gente. Mite, 
umile, mansueto. Elia, il superprofeta forte 
che non indietreggia neppure davanti ad una 
persecuzione spietata. In continua fuga, ver-
so dove il Signore lo sta chiamando: il monte 
santo di Dio. Solo contro tutti. No, con lui c’è 
sempre il Signore, che si prende cura della 
sua vita. Su questo piano la gente mette an-
che Gesù... uno dei profeti!
Loro, gli apostoli cosa pensano di Lui? Gli 
sono vicini, familiari. Lo vedono pregare, 
vedono i gesti straordinari che Lui compie; 
ascoltano le sue parole, che sono parole di 
vita eterna. E poi c’è il mistero del Padre che 
essi avvertono in Gesù, anche se non sanno 
capire sino in fondo. Voi chi dite che io sia? La 
risposta è chiarissima, forse anche la risposta 
che sentono nascere nel loro cuore. Solo Pie-
tro risponde con entusiasmo... e qui capisci 
tutto il suo amore per Gesù... Tu sei il Cristo, 
il Figlio di Dio vivente. Gesù la tua “scorza” è 
quella di tutti i profeti, ma la sostanza è diver-
sa... il Cristo, il Figlio di Dio! Gesù lo guarda 
con simpatia, gli altri con ammirazione; così 

Lui si trova al centro 
dell’attenzione. Queste 
sono intuizioni che 
vengono dallo Spirito. 
E dove c’è lo Spirito 
c’è Dio! Ed allora Gesù 
trae le conseguenze: 
tu sei Pietro. Questa 

la scorza esterna, ma 
su te si sta realizzando 

un misterioso progetto 
del Padre celeste. Su que-

sta pietra edifi cherò la mia chiesa. Un onore? 
Più giusto dire una missione e per di più una 
missione diffi cile ed impegnativa. Quanto do-
vrà soffrire. Ma il male non avrà la vittoria, 
neanche se ridurrà in fi n di vita il Papa con un 
attentato che ci ha lasciati con il fi ato sospeso 
e con tanto dolore in cuore. Non avrà  vittoria 
perché con questo piccolo gregge c’è Gesù 
il buon pastore; c’è il Padre con tutta la sua 
forza e Lui vuole che ad ogni costo la storia 
degli uomini sia una storia sacra.
E tu che cosa pensi di me? Gesù si rivolge 
a me, a te, ad ognuno. Cosa sono per te? 
Forse vale la pena che prenda sul serio que-
sta domanda, perché non è una curiosità, è 
vita, mia e dei fratelli. Ci saranno le tempe-
ste anche per me, ma mai può venir meno 
il mio sì. E se Tu Gesù sei con me, io non 
ho paura. Sento la tua mano forte che mi 
sostiene; sento che anch’io sono chiamato a 
fare un piccolo passo in questa chiesa sem-
pre tanto incerta, tentennante, ma sorret-
ta dal suo Signore. È importante vivere un 
rapporto forte, forte con il Signore. È impor-
tante che sia legato a Pietro che cammina 
davanti a me ad indicarmi la strada. È im-
portante che sia “cocciuto” nel mio amore e 
nel mio dono al Maestro. Se Gesù mi aves-
se rivolto questa famosa domanda io certo 
non avrei saputo rispondere, ma avrei lega-
to a Lui tutto me stesso. Slegare; sciogliere 
ecco che cosa Gesù vuole da me. L’odio, la 
cattiveria, le meschinità... liberare qui sulla 
terra per avere la libertà accanto al Signore.                                                                                                                                         
                                                                                                                               

Partenza suore
Indirizzi e altro

Su richiesta di parecchi, abbiamo chiesto a Sr. Gem-
ma di passarci gli indirizzi di destinazione delle sorel-
le già partite... Pensiamo di fare cosa utile e gradita. 
Così ci ha risposto Sr.Gemma:
sr. Luigina Lodolo: piazza duomo, Sacile - PN 
-  tel: 0434/71019
sr. Maria Palamin: via orfanatrofi o, 17 
Crespano del Grappa - TV tel: 0423/53079
sr. Gemma Vignaga: via S. Tiziano, 7 Vittorio Veneto 
- TV tel: 0438/53223-cell.3343334878.
sr. Lucia Fraccaro, non ha ancora destinazione, 
sarà per settembre. 
A tutti un grazie veramente di cuore! sr. gemma

Il Comitato organizzativo per il saluto inco-
raggia a portare in Canonica materiale fo-
tografi co e lavori di ricamo relativi alla pre-
senza delle suore. Naturalmente il tutto sarà 
restituito. Tale materiale è indispensabile 
per completare l’allestimento della mostra 
programmata.
Quanti avessero piacere di partecipare ad un 
‘dono’ che esprima la gratitudine comunitaria 
possono consegnare il loro ‘obolo’ al Parroco 
o alla nostra segretaria. Le offerte saranno 
registrate e gestite dal Comitato.

In accordo con le Parrocchie di Puja, Ghirano, 
Villanova e in colaborazione con l’Ammini-
strazione Comunale, abbiamo pensato ad un 
pomeriggio all’interno della festa “ Prata tra 
i fi umi”, che si terrà Sabato 27 agosto 2011 
alle ore 17.00 presso Piazza Wanda Mayer.
E’ un modo questo per conoscerci meglio, per 
condividere esperienze, giochi, collaborando 
nel gioco, specialmente nella “ Caccia al teso-
ro” per i più grandi, nella “ Caccia ai pallon-
cini colorati” ( un colore per ogni Grest e per 
i Punti Verdi) per i più piccoli, dove potremo 
sperimentare la capacità di aiuto reciproco 
nei momenti di diffi coltà.
Ci sarà quindi il lancio dei palloncini con il 
messaggio e per fi nire l’anguriata.

“COME ERAVAMO: PRATA NEI 150 ANNI 
DELL’UNITA’ D’ITALIA”
In occasione della 3^ edizione di “Prata tra 
i fi umi”, nella Galleria espositiva di Piazza 
Wanda Meyer, a cura del Centro Culturale 
Giomaria Concina verrà allestita una inte-
ressante mostra di foto e documenti, prove-
nienti dall’Archivio della Memoria e dall’Ar-
chivio comunale, sulla storia e sulla vita di 
Prata dal 1861 ai nostri giorni.
INAUGURAZIONE:  26 AGOSTO 2011 ore 
18.30
Apertura fi no al 6 Settembre con orario:
Martedì 9.30 - 12.00
Sabato 17.30 - 19.30
Domenica 9.30-12.00   17.30-19.30
N.B. Nelle foto d’epoca non tutte le persone 
ritratte sono state riconosciute. 
Si invitano i visitatori a dare informazioni 
sugli eventi e sui protagonisti delle foto espo-
ste. Sarà gradita questa collaborazione per 
completare il lavoro di ricerca e documen-
tazione svolto in questi anni dal 
Centro Culturale.

Overy GrestOvery Grest
Mostra 
fotografica



                          Def.ti Pilot Ermenegildo- Anniversario e Giulia o. figlia    
                          Def.ti Picardi Mario e Rosa o. figlio e fam .    
                          Def.to Piccinin Giuseppe o. Elisabetta e Marcello   

Domenica 28 XXII del Tempo Ordinario
ore 8.00  Parrocchiale 
                          Def.ti Emilia e Giuseppe o. figlia   
                          Def.to Feltrin Mario o. moglie e figli  
                          Def.to Presot Gaetano o. moglie   
ore 9.30              San Simone
                           Def.to Triadantasio Pietro o. Fam. Diana Attilio   
ore 10.30            Parrocchiale  
             Battesimo 
  di Rebecca Luigia Agnoletto, figlia di Domenico e di Erika Umiker
  Def.to Pignat Lindo - Anniversario o. moglie e famigliari   
                          Def.to Furlan Giuseppe - Anniversario o. figlia Reginetta    
ore 18.30            Parrocchiale
                          Defunti nonni e zii Ciprian e Pujatti o. nipote   
                          Def.to Piccinin Donato - Anniversario o. famiglia    
                          Def.to Daneluz Olivo - Anniversario o. moglie e figli    
                          Def.to Triadantasio Pietro - Anniversario o. famiglia   

Comunicato Gruppo Caritas
Parte questa settimana la raccolta del 
materiale scolastico promosso dalla 
Caritas parrocchiale secondo le modalità 
indicate nell’allegato volantino. L’intento 
è quello di consentire, con la collaborazi-
one degli insegnanti, a tutti i bambini di 
poter frequentare la scuola dotati della 
necessaria “attrezzatura”.
In questi momenti di difficoltà ritenia-
mo sia importante dare un supporto a 
quella fondamentale funzione sociale che 
svolgono le scuole nell’istruire e formare  
le nuove generazioni. L’iniziativa vuole 
inoltre stimolare quello spirito di solida-
rietà che non è mai mancato alla nostra 
Comunità che, anche stavolta, ne siamo 
certi, risponderà alla grande!

Caritas
parrocchiale

Comunicato

Ventunesima settimana 

I Settimana del Salterio

CALENDARIO LITURGICO 

Lunedì 22  Beata Maria Vergine Regina - Memoria 
ore 9.00  Parrocchiale 
                          Def.ta Puiatti Vilma o. sorelle  
                          Def.ta Puiatti Vilma o. marito e figli  
                          Def.to Sist Ernesto o. moglie   
                          Def.to Montico Flavio -Trigesimo o. zii     

Martedì 23                                        
ore 09.00            Parrocchiale 
                          Def.ta De Marchi Vittoria   
                          Def.ti Maria e Vittorio o. famigliari    
                          Def.to De Bortoli Gian Pietro o. famiglia    
ore 9.45  Parrocchiale - ADORAZIONE EUCARISTICA 

Mercoledì 24       San Bartolomeo, apostolo - Festa
ore 09.00            Parrocchiale
                           Def.ti Verardo Margherita e Boer Vittorio o. figlia Regina    
                          Def.to Piccinin Luciano - Anniversario o. famiglia   

Giovedì 25           S. Ludovico - Memoria
ore 18.00            San Giovanni 
                           Def.to De Carlo Silvio - Anniversario o. sorella     
                          Def.te Ciprian Carla e Antonietta o. nipoti   
                          Def.to Meneghel Marcello  
                          Def.to Squillante Paul o. moglie   
                          Def.to Pivetta Pietro – Anniversario o. famiglia   
  Lectio Divina Lectio Divina Lectio Divina  Lectio Divina

                          Sospesa. Riprenderà in Settembre

Venerdì 26          
ore 18.00            S. Simone 
                           Def.to Bortolin Giobbe o. fratello Costante    
                          Def.ta Ceschiat Brisotto Liviana - Ann. o. figli Chiara, 
  Anna, Antonio  
                          Def.to Pivetta Roviglio - Anniversio o. famiglia   

Sabato 27            Santa Monica - Memoria 
ore 14.30 -17.00 Parrocchiale - Confessioni  
ore 18.00            Peressine
                           Def.to Zaccarin Walter o. fam. Zamai   
                          Def.ti Boer Angelo e Piero o. Famiglia   
ore 19.00            Parrocchiale
                          Def.to Martini Bruno o. moglie e figli    
                          Def.ti Zanette Angelo e Bortolotto Olinda - Anniversario o. famiglia   
                          Def.to Ivan Valentino -  Anniversario o. figlia e nipote   
                          Def.ta Zanette Maria o. cugine  


